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Appoggi o del partit o all a 

battagli a per l'autonomi a 

* '4 1 , ' 

a di o 
ai compagni 

della Val d'Aosta 
Telegramma di solidarietà di Pajelia e Pecchioli al pre-
sidente della Giunta regionale incriminato per un arti-
colo pubblicalo . sull'organo. dell'Union Valdolaine 
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l segretario del , corn 
pagno i , ha indi 
rizzato alla Federazione Co 
munista della Valle d'Aosta 
una lettera nella quale si as 
sicura l'appoggio di tutt o il 
partit o alla battaglia che le 
forze di sinistra ed autonomi 
ste starino conducendo nella 
regione valdostana ner  l'auto 
nomia e pei la democrazia 

Venendo meno agli impegni 
assunti d'  front e all'elettorato. 
il PS1 vorrebbe formar e i»iun 
te di centro sinistra nel co 
mune capoluogo e anche nel 
la amministrazione regionale 
ove l'appoggio dei liberal i * 
determinante Per  questa ra 
gione. il PC  e l'Union Valdo 
taine chiedono, avvalendosi 
della legge, nuove ennsultazlo 
ni elettorali sia nel comune 
di Aosta che nella regione, in 
modo che siano gli eiettori i 
decidere. democraticamente 
ora che le posizioni dei sin 
goli partit i si sono fatte chiare 

a . il  e il PS  che 
ben sanno che i valdostani non 
hanno alcuna intenzione di ri 
portar e la C alla direzione 
della vita pubblica, dopo aver 
la e provata » per  diversi an 
ni . si oppongono con ogni mez-
zo a nuove elezioni e promuo 
vono ;i tal fine una campagna 
di denunce contro i dirigent i 
dell'Union Vnldntain e e del 

. oltr e a sollecitare il pe 
sante intervento degli organi 
del potere centrale ed in par 
ticnlar r  del ministero n 
terno 

Ed ecco la lettera inviala 
dal compagno : 

e Cari compagni, mentre è in 
corso un'aspra lotta contro chi 
vorrebbe limitare e di fatto 
liquidare l'autonomia della 
Valle e annullare questa con-
quista democratica della
sistenza che ha posto riparo 
ad antiche ingiustizie e so-
praffazioni, desidero rinnova-
re a voi e tramite vostro a 
tutti i democratici e gli auto-
nomisti valdostani .la più fra-
terna solidarietà e il  più com 
pleto appoggio della
ne del nostro partito. 

Chi veramente vuole opera 
re per il  rinnovamento demo 
erotico del  è oggi al 
fianco delle forze autonomi-
stiche della Valle perché è 
consapevole che la battaglia 
per difendere lo Statuto re-
gionale e realizzarne i dettati 
è tutt'uno con la battaglia per 
difendere e attuare la Costi 
tuzione della  che 
vuole  rnn più fondala 
sul vecchio assetto burocra 
tico e accenlratore — utile 
strumento di dominio dei ceti 
conservatori e dei monopoli 
— ma su un sistema artico 
lato di autonomie che con 
sentano un'effettiva partecipa 
zione popolare alla direzione 
della cosa pubblica. 

 diciotto anni la
crazia Cristiana e i suoi go 
verni rifiutano ostinatamente 
di adottare le misure concrete 
che renderebbero operante lo 
Statuto speciale della Valle e 
mantengono nei confronti del 
la  un regime perse 
tutorio fatto di ricatti, di ina 
dempienze. di viessioni. di fai 
se promesse  ciò un 
largo schieramento unitario di 
forze democratiche e autono-
mistiche ha saputo validamen 
te contrapporsi agli attacchi 
continui dei governi centrali. 
ha savuto difendere i presuo 
posti della autonomia e rea 
lizzare alla direzione della
gione. del Comune di Aosta e 
di decine di altri  Comuni ope 
re di alto valore democratico 
e sociale che a buona ragia 
ne. possono essere additale ad 
esempio in tutto il  Ga 
ranlendo » diritti  della mino 
rama etnica e linguistica « 
adoperandosi ad assicurare a 
tutta la popolazione della Val 
le nuoce p*»srth)lità di srilup 
pò civile, lo schieramento de 
mocratico e autonomistico vai 
aostano ha costruito in questi 
unni solide tosi per una mu 
tua comprendone e una fé 
conda unità tra i aruppi etm 
ci dirersi e tra tutti i laro 
rotori.  riconoscimento del 
l a validità di questa azione 
viene dal fatto che dal S 
in avanti, e ancora nelle ulti 
me elezioni regionali e comu 
nali, la grande maggioranza 
dei valdostani ha riconferma 
to la propria t'ducm ai par 
titi  e movimenti che hanno 
costituito lo schieramento au 
tonomistico. 

Oggi lo  Cristia 
na e il  avvalendosi di 
un improvviso e in nessun 
modo giustificato rovcsciamen 
to di linea politica compiuto 
dal gruppo della destra socia 
lista e del compiacente aiuto 
dei liberali, tentano di dtstor 
cere e calpestare la volontà 
unitari a e autonomistica de 
mocraticamente espressa dalla 
maggioranza dei valdostani 
Questo tentativo che viene con 
dotto anche cor, il  ricorso ad 
aperte illegalità e con pres 
sioni e interferenze illegittime 
éel governo centrale nelle 
competenze statutarie della 

 deve essere denun 
ciato e respinto come una 
gravissima manovra tendente 
a colpire al cuore l'autonomia 
stessa della Valle. 
 ' Spezzare io schieramento au 
tonomistico con un'operazione 
trasformistica di vertice '-d 
estendere alla . Valle d Aosta 
la politica di centro sinistra 
che ha clamorosamente falli 
to al governo del  delle 
altre  autonome e ii 
tanti Comuni italiani, sigmfi 
co w effetti offrir e la
ne valdostana ai gruppi con 
servatori della
Cristiana, significa riportare al 
qoiwrnn locale proprio quelle 
forze che hanno sempre im 
pedito l'attuazione dello Sta 
luto, significa aprire le porte 
allo smantellamento dei prin 
cipi autonomistici 

 questi motivi, per il 
fatto che è veramente in gio 
co uno dei fondamenti esseri 
ziali della democrazia italia 
no - quello appunto che ri 
conosce alla Valle d'Aosta il 
diritto all'autonomia regionale 
- è necessario che l'unità di 
tutti i sinceri democratici, di 
tutti i veri autonomisti della 
Valle, faccia fallire la mano-
vra messa in atto dai partit i 
del centro-sinistra.  colpi di 
mano, le minacce, le illegalità. 
i voltafaccia di qualche gruppo 
scissionistico, non possono so 
stituire la volontà popolare de 
mocraticamente  espresso in 
libere elezioni  noi 
riconosciamo giusta e appog 
giamo pienamente la rivendi 
caztone che voi, con gli amici 
dell'Union Valdolaine e con i 
compagni del  avete 
avanzato di far ricorso a nuo-
ve elezioni affinché — data la 
gravità dell'attacco
autonomistico — siano gli elet-
tori valdostani a giudicare. 

 nostro più fervido augurio 
è che l'unità  delle forze demo-
cratiche e autonomistiche si 
consolidi e si allarghi e che 
la lotta per la difesa della
gione sia sempre più ferma-
mente sostenuta anche nelle 
file dei lavoratori socialisti e 
cattolici che certo hanno a 
cuore le sorti della Valle in cui 
vivono 

 lavoratori valdostani e 
quelli che sono giunti nella 
Valle in questi anni da altre 
parti  sapranno far va-
lere uniti  quegli ideali di de-
mocrazia e di progresso per i 
quali venti anni or sono cad-
dero Chanoux.  Salim-
beni e tanti altri  patrioti. 

 lotta che è in corso non 
è certo facile ma siamo certi. 
cari compagni, che tutti i co 
munisti valdostani sapranno 
essere all'altezza del compito 
e daranno il  loro più efficace 
contributo alla vittoria della 
autonomia valdostana che è 
parte imprescindibile del rin-
noramento democratico del-

Con i più fraterni saluti 
 >. 

I l telegramm a 

d i solidariet à 

co n l ' aw . Caver i 
AOSTA, lì 

a Cassazione ha deciso di af-
fidar e alla Procura della -
pubblica di o la pratica re-
lativa alla denuncia preseniata 
da Egildo o Bredy. capo 
dei raggruppamento denominato 
« Stambecco ». contro il presi-
dente della regione valdostana. 
avvocato Caveri. per  un articolo 
da lui pubblicato sull'organo del-
l'Union Valdotame. dal titol o «
nostri propositi per  l'avvenire ». 
n tale articolo si prendeva ener-

gica posizione contro l'introdu -
7ione nella vita politica valdo-
stana <1ei metodi mafiosi e di sot-
togoverno e si bollavano eco pa 
role sprecanti coloro che della 
politica Tanno un meno per  la 
ricerca di « pietaiue i sempre 
più copiose 

Nella denuncia >i asseriste che 
in quell'articol o sarebbero conte-
nute frasi con le quali si sareb-

e voluto vilipendere la nazione 
italiana. Appena appre:>a la no 
tizia della incriminaton e dei pre 
sidenie della regione valdostana, 
i compagni fiancarlo Pajetta e 
Ugo Peccnioli, segretario regia 
naie per  il Piemonte, hanno in-
viato ali avvocato Caveri il se-
guente teledramma : 

e Accolga espressione desiti no-
stra solidarietà e l'auguri o che 
l'unit à e la lotta dello schiera 
mento aatonomistico impongano d 
rispetto della Costituzione e del-
lo Statuto» 

Non e invece giunta ad Aosta 
notizia alcuna di procedimenti 
nei confronti di Egildo o Bre-
dv. cominciarne dell'avvocato Ca 
veri, per  l'affar e dei telegrammi 
spediti nel maggio scorso al mi-
nistro degli . Taviani, ed 
al sottosegretario alla presidenza 
dei Consiglio dei . Sa 
tizzoni coi quali si chiedevano 
aiuti per  la sua campagna elet-
torale  telegrammi, che erano 
stali letti in una seduta dei Con 
sigilo regionale, suscitarono gran-
de scalpore per  fatto che essi 
erano stati inviati ai democri-
stiani Taviam e Salizzoni nella 
loro qualità di membri del go-
verno. 

Era stat a varat a a dicembr e dal centro-sinistr a 
. i -> 

elettric a 
al Senato 

Comporta un forte aggravio per milioni di fa-
miglie — Il CC del PCI convocato per il 27-28-29 
aprile — Il P.SiU.P. a «Tribuna politica» 

Nella prossima settimana 
comincerò il suo cammino 
parlamentare alla commls 
sione Finanze e Tesoro del 
Senato un disegno di legge 
destinuto a spremere altr i 
miliard i dalle lasche dei con 
tribuent i Si tratt a del prov 
vedimento. approvato dal 
Consiglio dei ministr i negli 
ultim i giorni del , che 
stabilisce l'aumento da lir e 
0,50 a lir e 5 per  ogni chilo-
wattor a consumato pei usi 
elettrodomestici Secondo i 
prim i calcoli, ciò comporto 
rà in media un aumento di 
circa 2.000 lir e il mese sulle 
bollette della luce, e quindi 
un nuovo sensibile colpo ui 
bilanci familiar i  proget-
to fu deciso, come si ricor -
derà, per  contribuir e ni finan 
ziamento del piano della seno 
la. che per  altr o è ancora di 
là da venire; siamo dunque 
di fronte, dopo lo sblocco dei 
Pitti , ad un altr o di quei fa 
mosi « adempimenti program 
matici» del centro-sinistra che 
ribadiscono n «sua fisionomia 
conservatrice 

i si è concluso, in tono 
minor e com'era cominciato, il 
convegno dei segretari delle 
federazioni del PS e
tin o ha pronunciato un di 
scorso senza novità, per  in-
vitar e il partit o a lavorar e 
perché l'unificazion e col
sia « un grande fatt o popo-
lar e e di massa » e abbia un 
contenuto «corrispondente al-
l e esigenze che il nostro tem-
po pone al movimento socia-
lista >. Circa la data della 
« costituente », fissata da Ven-
turin i per  ottobre, i l segreta-
ri o del PS  ha precisato che 
si farà allor a < se si sarà 
pront i ;i farl o » Nel pomerig-
gio, i segretari del le federa-
zioni interessate si sono riu -
nit i per  un rapid o esame del-
la situazione; nel le sue con-
clusioni, e o aveva 
fr a l'altr o espresso, a que-
sto proposito, il t imor e che la 
mancata presentazione di li -
ste unitari e possa incidere ne 
gativamente sul processo di 
unificazione. 

. Antoni o Cariglia . vi-
cesegretario del , è sta-
t o eletto presidente della 
commissione Esteri della Ca-
mera, in sostituzione delPon. 

. entrato a far  par-
te del governo. i 48 mem-
br i della commissione 33 han-
no votato; Carigli a ha otte 
nuto 20 voti , dieci sono state 
le schede bianche e tr e le di 
sperse. Altr e votazioni si so-
no svolte in seno al gruppo 
de di : una per 
designare un candidato alla 
vicepresidenza della Camera. 
in sostituzione delPon -
vo, e l'altr a per  eleggere un 
rappresentante del gruppo 
nel Consiglio nazionale del 
la , al posto di Cossi 
ga, nominato sottosegretario. 
Nella prim a è risultat o elet-
to l'on. Guido Concila, nella 
seconda l'on. Galli . 

E PC m 
pa del PC  ha diffuso il se-
guente comunicato: « a
rezione del partit o comuni 
sta sì è riunita  sotto la pre-
sidenza dell'on. o per di 
scutere la preparazione del 
Comitato centrale che è sta-
to convocato per  il 27, 28, 29 
aprile . n questa sessione il 
CC esaminerà la situazione 
politic a del paese anche in 
rapport o al le elezioni ed 
ascolterà una informazione 
della delegazione del PC  che 
ha assistito ai lavori del 
PCUS a e ha esa 
minato anche lo sviluppo del 
le lott e in corso per  una nuo-
va politic a economica e
problemi dell'unit à dei lavo-
rator i » 

A A . 
mi della situazione economi-
ca e della politic a estera so-
no stati efficacemente pun 
tualizzati ieri sera a  Trib ù 
na politic a » dai compagni -
bertin i e . l prim o 
ha messo in rilievo le dram-
matiche conseguenze che le 
trasformazioni attuate dai 
grupp i monopolistici hanno 
sulla vit a dei lavorator i e 
sulla democrazia nel paese, 
accusando i l governo di rea 
gir e con l'intimidazion e e la 
repressione alle grandi lott e 
operaie. A ciò corrisponde. 
sul terreno politico, il pr ò 
cesso dell'unificazione social 
democratica, al quale, ha det 
to , il P reagì 
sce rilanciando la creazione 
nel paese di una forza vera-
mente socialista. 

l eanto suo, o ha 
rilevat o che il governo di 
centro-sinistra, con l'adesio-

ne del , continua nella 
vecchia politica atlantica 
ignorando che la situazione 
è oggi profondamente muta 
ta , ha ag 
giunto . è per  esem 
pio la « comprensione - nei 
confront i "  della guerra ag-
gressiva dogli americani nel 
Vietnam, e una « comprensio 
ne » che a rischia di pa 
gar  cara nei confronti del 
mondo nuovo che c'è oggi in 
Asia, in Africa , nell'Americ a 

a li P chiede l'usci 
ta dal Patto atlantico, che 
o"" i s'impernia «mll'alleanza 
americano tedesca, e rappr e 

a un rischio « l'insictire z 
za per  l'Europ a », e rivendi 
ca un'azione autonoma per  la 
pace e per  liber e relazioni 
con tutt i i popoli. 

Nella trasmissione tele visi 
va hanno parlat o inoltr e i 
rappresentanti del , del 

. del  e del
cfnpff i demacocia reaziona 
ri a da part e delle destre, elo 
gi socialdemocratici all'unit i 
p;i-"'-n o ostinazione sulla pò 
litir a dei reddit i per  quan 
to riguard a i repubblicani A 
quest'ultim o argomento si e 
infin e riferit o anche il mini 
stro Pieraccini in un discor 
so a . 

Presentat o ier i in Consigli o 

77 piano quinquennale per 
la  di

La relazione del compagno Elio Gabbuggiani  L'Ente locale visto come 
organismo di governo di base  L'azione per un razionale e democratico 

sviluppo. socio-economico  Validità dell'esperienza unitaria 

m. gh. 

a nostra redazione 
, lì 

Questo pomeriggio sono siati 
presentali li bilancio di previsio 
ne per  u lUfifì e il rapporto areli 
minare dello schema programma 
tico quinquennale dell'Ammin i 
^trazion e provnciaie fiorentina 
Sia il bilancio che - e sopranni 
to - il secondo documento, rap 
presentano un arncchimen'o del 
Je indicazioni programmatiche dei 
la attivit à della Provincia pre 
sentate circa un armo fa, al mo 
mento della formazione della maa 
gioranza che costituisce l'attu a 
le smnta dal partit o comunista e 
la! partr o socialista Un arricchì 
men'o sia sul p-nno no'ì tico che su 
'i-iell e p'iramen'p amministrativo 
si ravvisa, in modo partico'are. 
nello schema p<-oir<im,ii O che 
deve essere considerato un 'prua 
che trascende chiaramente la 
normale amnvnisirazione ed è 
destinato a influir e permanente 
mente nella eestione futur a della 
amministrazione e degli a'*  ri 
Enti locali della provincia. 

Soffermiamoci dunque su que-
sto schema pluriennale Va subito 
detto che l'Amministrazion e prò 
vinciale prima di siunuere alla 
sua stesura ha dovuto superare 
non poche difficolt à e ostacoli 
di vano cenere: onmo Tra tu'h 
'a mancanza del prevenivo 1%^ 
iella sua deflniti v sanzione 'u' o 
ria e un nuovo o da 
ixr'e a C.PA - è il 'erir  an 

fettiz.io pone il suo veto — di dar 
corso al ivano di ricerche sulle 
struttur e economico sociali della 
provincia. 

Tnoltr e la presentazione dello 

schema è stata subordinata a due 
condizioni esplicite: l'avvio del 
l'attivit à del Comitato regionale 
per la programmazione economi 
ca e la disponibilit à delle linee 
generali del piano nazionale. Se 
que-te possono ritenersi «o|o par 
zialmen'e soddisfatte del tutto 
insoddisfacente sono quelle ne 
cessane per  una programmazio 
ne pluriennale che voglia dispie 
gare compiutamente tutt i  suo1 

effetti Ci riferiam o all'attuazione 
dell'ornamento regionale e alla 
modificazione delle disastrose con 
dizioni della finanza locale. 

a giunta popolare dell'  ̂ mmim 
straz'one prov'nciale fiorentina 
ha ritenuto che. pur  persistendo 
'ali condizioni. si dovesse conino 
que orocedere sulla strada che 
porta all'adozione del metodo de 
mfino nella gestione politico am 

a dell'Ente Que.s'a pre 
ci«a volontà a della eiunta 
riposa — come ha ri leva'o nella 
sua relazione il Presidente Elio 
Gabhuggiani — sulla convinzione 
della validit à di un programma 
pluriennale in quanto espressio 
ne concreta e qualificante del prò 
nosjto di predisporsi ad operare 
efficacemente con uno . stru 
menti base l'articolazione tern 
tonale della programmazione eco 
nomica e dell'esigenza di una 
trasformazione della natura del 
l'Ent e Provincia da autorità ob 
bligata o facoltizzata alla eroga 
zione di certi servizi a organo 
di governo locale munto * 

a p 1 « 

teressi politico-economici nascen-
ti dal territori o su cui opera 

E lungo la strada della rappre 
sentanza globale la giunta di a 

La provocazion e dell'april e '64 

Pisa : 17 a giudizi o per 
le protest e antifascist e 
A pochi giorni dall'anniversario della Liberazione venne autorizzata una 
conferenza di Almirante: la città manifestò compatta, la polizia intervenne 
pesantemente - Tra gli imputati Di Paco, segretario provinciale del PCI 

l nostro corrispondente 
. 21 

e antifascisti pisani 
sono stati rinviat i a giudizio per 
aver  preso parte ad una grande 
manifestazione popolare contro il 
fascista Almirante . al quale era 
stata concessa la sala del Palaz-
zo Comunale per  tenere una con-
ferenza. definita cultural e Fra 
questi figurano numerosi dingen 
ti del nostro partito , fra cui il 
segretario provinciale, a riprov a 
della montatura inscenata dalla 
polizia, che subito dopo gli awe 
nimenti provvide a denunciare i 
17 antifascisti. 

Questi i loro nomi: Nello i 
Paco, segretario provinciale del 
la Federazione del : o 

, secretano del comita 
to comunale di Pisa: o Fa 
vati, presidente della Commissio 
ne federale di controllo: Pietro 

Valori , della segreteria del co-
mitato comunale: o a 
nelli. responsabile del Comitato 
comunale di Pontedera; Clemen 
te , della cellula univer-
sitaria. a , moglie del 
redattore pisano del nostro gior 
naie; le studentesse Giuliana 
Vanni. a Gatteschi e 
Claudia Ceccarelli. gli studenti 
Giovanni Bonfanti e Paolo Setti-
melli; il compagno prof. Ettore 
Pallone del P e gli antifa 
scisti Sergio . Piero Poh. 
Nello i Prete e Nello r 
roni. 

 reati di cui sono accusati: 
vilipendio alle Forze armate e 
adunata sediziosa. Per a 
null i e Poli l'accusa si estende 
al reato di oltraggio a pubblico 
ufficiale, per  Settimelli e i 
a minacce aggravate a pubblico 
ufficiale. 

 fatti risalgono all'april e del 

Senato 

Approvat a la legge 
che istituisce i 

docenti «aggregati» 
l Senato na approvato ieri il , prov\edimento. si sono astenuti 

progetto di legge che istituisce 
nell'Universit à un ruolo di pro-
fessore aggregato, una nuova fi 
gura di docente che si affiancherà 
a quella già esistenti del prò 
fessore ordinano. dell";ncaricat o 
e dell'assistente Se la legge sarà 
approvata anche dalla Camera. 
entro il 1969 nelle università ita 
liane vi saranno mill e professori 
aggregati. Secondo il te*to dc
nitiv o i po>ti di professore aggre 
gato potranno essere ricoperti in 
seguito a concorso per  titol i ed 
esami. a stabilito che !a va 
lutazione avverrà essenzialmcn'e 
sulla base di titol i a carattere 
scientifico Al concorso potranno 
essere ammessi i « ternati » nei 
concorsi per  professore ordinano. 
gli incaricati , i liberi docenti, gli 
assistenti ordinan e straordinari . 
i presidi e i professori di scuola 
media supenore. t ricercaton in 
servizio presso le università e 
istitut i statali e non. e infine co-
loro che. indipendentemente dal 
titol o di studio, abbiano reso « se 
gnalati contribut i scientifici ». 

 comunisti che nel corso del 
dibattit o hanno contnbuito. con 
numerosi interventi ed emenda 
menti alcuni dei quali approvati. 
ad una miglior e elaborazione del 

nella votazione finale non nte-
nendo che il testo della legge 
garantisca a sufficienza quella 
funzione autonoma degli « aggnr 
eati » nel quadro dell'insegnamen 
to e della ncerca. anche tenendo 
conto del futur o assetto dell uni 
versila quale risult a dai progetti 
di nforma presentati dal gover-
no al Parlamento. 

l compagno Pcrna. nella di 
chiarazione di voto a nome del 

. ha ricordato che fin dal 0 
i comunisti presentarono un prò 
getto di legge per  l'istituzion e di 
un ruolo di professori aggregati 

e progetto rappresenta 
— ha detto Pema — un passo 
avanti sia pure parziale verso 
la nforma dell'  università, in 
quanto introduce un elemento di 
rottura , di nnnovamento in un 
metodo cristallizzato di insegna 
mento Tuttavia, ha aggiunto 
Penìa, esprimiamo delle riscr\e 
sia sulla specifica collocazione 
che la legge attnbuisce air  ag 
gregato nei consigli di facoltà. 
sia perché in questi limit i in 
travediamo una proiezione del 
l'assetto futur o dell'Università 
quale risulta dal progetto di ri 
forma governativa che noi non 
condividiamo. 

l'JW. Poco più di una settimana 
prim a della celebrazione del 25 
opril e fu resa nota la incredibil e 
notizia: la giunta di centrismi 
stra. presieduta dal dott. Viale. 
aveva autorizzato il fascista Ai-
mirant e a parlare nella sala di 
palazzo Pretorio, su richiesta di 
un circolo di chiara ispirazione 
fascista, denominato Curtatone e 

e dei 
democratici pisani crebbe di gior 
no in giorno 

e di delegazioni si reca 
rono in Comune, centinaia e cen 
tinaia di firm e furono raccolte io 
calce alla petizione, telegrammi 
di protesta vennero inviati al 
sindaco Prima della conferenza 
cultural e venne allisso un mani 
ftsto dal titol o < Buttate fuori da 
Pisa le camice nere » n calce 
al manifesto le firme di movi 
menti studenteschi, della . 
delle cooperative, dei vcnditon 
ambulanti, dei commercianti, dei 
coltivator i e pò» tutt e quelle del-
le associazioni partigiane, dei 
perseguitati politici . 

Niente da tare: la giunta di 
centro-sinistra, a tutt i  casti, sa 
pendo arche che avrebbe provo 
cato l'ir a della popolazione e la 
sua reazione, fece parlare Almi-
rante. All e 16 del 18 apnle una 
gran folla si era già radunata 
davanti al palazzo Pretorio. a 
polizia, benché nella sala vi fos-
se ancora molto posto, cercò con 
ogni mezzo di impedire l'afflus-
so dei democratici mentre si fa 
cevano pas^re i fa-cisti. Quando 
Almirant e fece il o ingiesso * 
palazzo Pretorio si levarono i 
canti delia . Subito 
agenti in borgnese e celerini si 
scagliarono contro coloro che era 
no riuscit i a entrare nella sala 

Sulle scale di palazzo Pretono 
si assistette ad uno schieramen 
to nelle forze di polizia, soprai 
lutt o contro giovani e ragazze 
che furono cacciati brutalmente. 
Nella piazza antistante ai palazzo 
cominciarono a levarsi grida al 
l'indirizz o dei farcisti e di A;mi 
rante. Furono chiamati il Smda 
co e t membn di giunta, venne 
denunciato il comportamento del 
le forze di polizia, mentre da tut 
ta la atta giungevano centinaia 
e centinaia di cittadini . a poh 
zia. in assetto di guerra, all'im -
provviso si scatenò. 

Caroselli di macchine, lana di 
gas lacrimogeni, ven e propr i as-
salti contro la popolazione per  far 
sgomberare la piazza, nel corso 
dei quali fu colpito anche il com 
pagno on , che pure ave 
va provveduto a farsi riconosce 

lazzo i si e già mossa da 
tempo con le sue e a lar 
go respiro nel settore della pub 
blica istruzione (vanno ricordal i 
i provvedimenti per  l'attuazione 
del diritt o allo studio - borse 
li studio, trasporto gratuit o de 
4li alunni - e la prossima co-.ti 

e di un consorzio per  la 
realizzazione di una rete di «il i 
nido), dell'agricoltur a della pia 

e urbanistica (aeroporto 
i stradali, insediamen 

 universitari ) dello svilunno PCO 
nomi co 

Nello schema programmatico 
pluriennale le e a cui 
abbiamo fatto riferiment o e altr i 
provvedimene trovano una collo 
ca/ione più organica: con esso 
l'Amministrazion e provinciale si 
pone nelle condizioni di poter 
svolgere un ruolo primari o nella 
azione per  un razionale e demo 
cratico sviluppo socioeconomico 
del suo territori o 

Va asiaiunro a questo piri' o che 
è stato possibile approdare alla 
elaborazione di questo program 
ma pluriennale grazie v>prat 
tutt o all'esperienza unitari a di 
gestione della Provincia. E' n 
fatt i il patrimonio — come dei 
resto ha sottolineato 11 presidente 
- della gestione unitari a dell'Am 
mmistra7ione provinciale n 

a che è stato »ra«r'iso nella 
oroposta di nroaramma m 'ina 
sintesi di t rapport i politici e cut 

i diversi in cui i d'i<» oartit i 
"fell a maggioranza - senza igno 
rar e quel che li distingue nella 
diversa collocazione nel Parla 
mento e ne! Paese — vedono un 
contribut o che arricchisce la te 
matica politica, non solo in fun-
zione di quanto è riconoscibile 
nei diversi apporti, ma anche ca 
me prodotto di una elaborazio 
ne originale ed autonoma, condot-
ta nel corso di una altrettanto 
originari a ed autonoma esoerien 
za unitari a >. 

a unitari a sperimen-
tata nell'ambito dell'Amministr a 
zione provinciale ha potuto far 
conseguire risultati  interessanti 
e duraturi . Non solo: tale posi-
zione unitari a - è opportuno sot-
tolinearlo — non si è riscontra 
ta soltanto sul piano dell'attivit à 
operativa e nella prospettazione 
del lavoro futur o da svolgere ma 
si è costruita via via — e qui sta 
la particolare positività di tale 
esperienza - anche sul vivo dei 
problemi fondamentali della con 
vivenza politica e sociale, di cui 
l'Amministrazion e si è fatta sem-
pre portavoce attenta e sensi 
bile: come t problemi della pace. 
del lavoro, del nspetto e. al con-
trari o della violazione delle liner 
tà ruori e dentro la fabbrica, la 
attuazione del dettato costituzio 
naie 

Tutt o ciò assume un valore 
esemplare nel momento fn cut 
- come a Firenze — le forze 
dominanti del centro-sinistra han 
no posto in crisi gli isti'ut i rap 
presen'ativi. 

Qualche parola sul bilancio d: 
previsione per  U 6 a 
to ad una visione programmati 
ca delle attivit à della Provincia 
il bilancio "66 ricalca le sue 
scelte su quelle dello scorso nn 
no: la eiunta unita ha concentra 
to i suoi sforzi in modo parti 
colare nei settori della oibblica 
istruzione (dove sono previsti 
stanziamenti per  oltr e un mil'ar 
do e 100 m'iion" ) dell'aaricoltu 
ra. iella sicurezza sortale, della 
cultur a e dello sviluppo economi 
co. dell'igiene e sani'à e dei lavori 
pubblici . 

Saragat  nel  paese 
i 

V 

delle  vittime 
di  Mattmark 

Come i l sindac o comunist a d i S. Gio -
vann i in Fior e ha accolt o i l President e 

Nostro servizio 
COSENZA. 21. 

Siamo stati con Saragat nel 
la miseria impossibile di San 
Giovanni in Fiore, paese della 
Sila che è nelle cronache da 
quando sette dei suoi emigrati 
sono mort i come cani sotto
ghiaccio di k A quei 
sette San Giovanni n Fiore 
deve anche il privilegi o di que 
sta visita che. almeno per  un 
giorno, lo riport a prepotente 
monte solfo gli occhi del paese 
e fa ppnsare piti che alla 
sventura, alla politicn sventu 
rota clic fa di qiie«ip eente 
(20 mila abitanti ) italian i di se 
conda classe disoccupati sen 
za speranza di lavoro conta 
dini senza terra , ammalati 
senza ospedali e cittadin i del 
mondo- n ^nn Giovanni infatt i 
nnn conoscono ancora una in 
dustria. ma sanno tutt o di To 
rnnt o Charleroi e o e n 
neiro E ora che viene Sara 
dnl Ì  mostrano il prezzo di 
questa odissea la disponizin 
ne mitologica di quelle sette 
dnnnp in nero che hanno sul 
nello n medaglia al valore 
civil e ma non hanno niente 
di pio 

Tutt i sono sulle strade, e il 
compagno Oliveri o parla per 
loro e per  i setlemila che so 
no partit i F/ il loro sindaco 
perché' San Giovanni vota co 
monista Oliveri o non fa pre-
amboli a il Frpju s r 
cinelle. n k e 
rivendica '  industrializzazione 
della Calabria » o essere 
sincero fino in fondo signor 
Presidente e classi dirigent i 
ci hanno imposto una politica 
che abbiamo pacato con n 
miseria e la emigrazione C'è 
una costituzione che sancisce 
il diritt o al lavoro Bene, bi 
sogna realizzarla » Saragat 
gli risponde ribadendo 1 con 
cotti del suo discorso di -
gio Calnhria : fare l'unit à so-
ciale ed economica . 
sulla scia della unità politica 
conquistata col . 
Fare « delle due itali e unn 
sola a senza differenze tr a 
le regioni e tr a i ceti sociali. 
poiché questo è il senso della 
democrazia Ci resta molto da 
lavorare, ma da quando ci 
siamo liberat i dalla dittatur a 
e abbiamo fondato la b 
blica. ci siamo messi sulla 
buona strada » Poi viene sco 
perfa una lapide- t alle vit-
tim e di . agli emi 
grati caduti sul lavoro che ri -
fiutando la miseria e l'arre -
tratezza affrontaron o sofferen 
7e. sacrifici e morte, lascian 
do un appello nlla lotta per il 
riscatto della Calabria > 

Si era partiti , nella mattinata 
da Catanzaro, dove Saragat 
aveva ricevuto una delegazio 
ne dei sindaci e gli ordini del 
giorno votati dai comuni per  la 
regione e l'autonomia dogli en-
ti locali  presidente li ha ac-
colti favorevolmente. 

Povera Catanzaro! cj  si chie-
de come riesca a vivere tanta 
gente Si vedono solo uffici e 
bottegucce. gli stipendi che 

a paga alla burocrazia lo 
cale sono l'unic o cespite sicti 
ro Niente che leghi n città al 
la economia contadina, nessun 
tentativo di ordinar e lo svilup 
pò urbanistico che consuma, in 
mano alla speculazione, i soli 
ti scempi a città si avvita at 
torno al monte e sa di vecchio 
anche nelle costruzioni più re 
centi Più di duemila disoccu 
pati si interrogano che fa il 

Per i contrasti nella maggioranza 

La commissione RAI-TV 
ancora senza presidente 

Che succede alla Commtssio 
ne parlamentare di vigilanza 

 TV? a quando  on. e 
stivo, che ne era presidente 
è stato chiamato a far  parte del 
terzo gabinetto o (si tratt a 
di un fatto avvenuto ormai da 
circa due mesi), i eruppi della 
maggioranza non riescono a 
mettersi d'accordo su un nome 
per la presidenza. Si è pirl a 
to della candidatura di Carlo 

, ex ministro delle Tele 
comunicaz.oni. che sembra or 
mai ntirata . Si è fatto, po'- U 
nome dell'on Paohcchi. del . 
ma sembra che il compagno 
Paollcchl ambisca piuttosto a 
entrare nella presidenza dell'en 
te televisivo «tesso. l can 
didato più quotato pare sia ade* 
so l'on. e Fave, ex ministr o 
del . 

, però. U governo o 
ro ha ottenuto la fiducia da ol 
tr e un mese e la maggioranza 
governativa non nesce ad espn 
mere un presidente per  la Com 
missione d| vigilanza V 
 due vicepresidenti in canea 

v, ^ .. . . „  i sen- i ) e il compagno 
re. Per  ben quattr o ore la folla 0 Valenzl. sono stati n 
tenne la piazza, mostrando ti prò 
pno sdegno contro la provocano 
ne fascista e la giunta di centro-
sinistra. Per  questo e per  aver 
difesa la democrazia. 17 antifasci-
sti dovranno presentarsi in tri -
bunale. 

a. e. 

petutamente sollecitati ad assu 
mere ad interim la presidenza 
e a convocare regolarmente le 
nunkmt i passi sono nati 
fatt i in questo senso anche ie 
ri , al Senato, dal sen a 
a nome del Partit o liberate e dal 
sen. Schiavetti del . Un 
telegramma di protesta è stato 

inviato dai sen Vida» Salati e 
FrancavilJa.  sen. i non 
si decide, però, a prendere la 
iniziativ a 

Abbiamo chiesto sulla que 
stione ti parere dei compagno 
Valenzi. che ci ha dichiarato: 

« ' esatto, sono stato so.ie 
citato anche io da parte di di-
versi gnippi parlamentari . 
PC  e ) a prendere la 
iniziativ a della convocazione 
della Commissione di vigilan-
za della . data l'assenza 
del presidente e le esitazioni del 
vice presidente . 

t Ciò diventa sempre più ne-
ecsano e urgente, per  le rea 
zioni susatate nella pubblica 
opinione dal modo in cui .a 

V sta svolgendo, sia dal 
punto di vista cultural e che po-
litico . le propri e funzioni, ac-
centuando il suo solito tono fa 
zioso e l'assenza deU'ob.ettività 
nell'informazione. o stato di 
rallentamento in cui si trova la 
Commissione parlamentare, per 
l'incredibil e ritard o nella eie 
zione del presidente favonsc*-
di fatto tale stato di cose. ) 
tre. la direzione della  TV 
non ha tenuto conto delle indi 
cazioni decise all'unanimit à dal 
l'esecutivo della Commissione 
tenutosi il primo april e scorso 
e non ha ancora risposto al 
le osservazioni, che a nome di 
tutt a la Commissione ho rivolt o 
al presidente Quarom, alcuni 
giorni or  sono >. 

Comune di centro sinistra? 
Si va per  Cropani a do-

ve hanno messo un cartello per 
invocare l'acqua, per  Bolticel-
lo. per  Cutr o A Crotone la -
tecatini esibisce i suoi impian-
ti che si rinnovano, fanno pro-
durr e di più e lavorare meno 
operai (600 licenziati, infatti , in 
tr e anni) i e Pertu-
sola sono il « polo * di qui. l'u-
nico nucleo industrial e consl-
stente della Calabria n che 
c'entra al di là del salario ope-
raio. l'economia della regione? 

n Calabria spendono in fer-
tilizzant i 174-1 lir e per  ettaro. 
nel resto del paese ^lìf l lire . 
Quanto alla Pertusnla si gunr 
(la bene dal favorir e la nascita 
di industri e manifatturiere 1 i 
suoi pani di zinco vanno al Nord 
e in America, ma in compenso 
n Pertusohi ha mano d'opera 

o energia elettrica n buon mer-
cato 

Quando il corteo sosta davan 
ti al monumento dei fratell i 
Bandiera. Saragat ritorn a sui 
motivi del suo vnugio. parla 
del o e d" l i 
men'o nivnr a da fare nuaugiù 

« a libert à — dici' — h 
.stata da noi duramente con-
quistata: non cv rii. i rena 
lata nessuno. o lavo 
rar e per  un mondo di pace 
dal quale sia per  sempre al-
lontanato lo spettro della gnor 
ra e della distruzione a 11 
a due passi c'è , storia 
e leggenda della lotta per  la 
terr a e per  la libertà . o 
ha urfìcinlmcut c invitat o S an 
gat. Perchè Saranat le volta 
le spalle? o conclusivo 
a Cosenza dedicato in sirnn 
part e ai problemi della univer 
vt à e della scuola. 

l Presidente deplora lo spie 
co delle risorse intellettual i 
della Calabria, in particolar e 
« dei giovani che sono costret-
ti ad abbandonare la regione. 
n fuggire, nel momento stesso 
in cui decidono di iscriversi al-
la università ». 

Contro questo spreco di risor-
se umano «dobbiamo lottar e 
con tutt i i mezzi > — afferma il 
capo dello Stato — e ageiunge 
che « se sono stati commessi 
degli error i nella politica di svi-
luppo del o e della 
Calabria, "occorr e non conside-
rarli " i n nnn poter  essere 
evitati » 

l resto del discorso, tuttavia . 
è una difesa abbastanza sco-
perta della politica della Cassi 
e della penetra/ione monopoli 
stica , è vero. « un prò 
blema di strutture , infrnstru t 
tur e e servizi, di elevazione del 
le condizioni di vita da livell i 
bassi ad un livello medio di una 
società moderna » a Snrasat 
ha visto acquedotti, elettrodotti . 
scuole e il bilancio gli pare 
*  apprezzabile >. 

Roberto Romani 

Conferenza 
sul lavoro 

delle donne 
Sabato e domenica al Pa-

lazzo di Parte Guelfa di Firen-
ze. si svolgerà una conferenza 
nazionale su « l lavoro della 
donna e la programmazione ». 
organizzata dall'Union e donne 
italian e a conferenza, che è 
slata preceduta da una inten-
sa attivit à di incontr i e assem-
blee di lavoratric i in tutt a -
lia. sarà introdott a dalle rela-
zioni delle professoresse Nora 
Federici. F.lsa Bergamaschi, 
Angela Zucconi e dell'avvoca-
tessa Anna a Seganti. 

Al termine della conferenza 
si svolgerà domenica pomerig-
gio una grande manifestazione 
di lavoratric i che affluirann o 
a Firenze da tutt a a per 
rivendicare una programmazio-
ne che garantisca alle donne 
un lavoro stabile e qualificato. 
Un corteo di lavoratric i partir à 
da piazza a per  con-
fluir e in piazza Strozzi, dove 
parleranno, fr a l'altro , le rap-
presentanti delle operaie della 
FAC  di o l.a manifesta-
zione sarà conclusa da un di-
scorso dell'on a . 

Riunioni 
dei comitati 

regionali 
del PCI 

Per discuter e I tem i politic i 
« gl i obiettiv i finanziar i e 41 
diffusion e delt a campagn a per la 
stamp a comunist a I H * , si tir -
ranno . nei prossim i giorni , le se-
guent i riunion i dei Comitat i re 
glonal l del PCI: TOSCANA TI 
aprile . Baronlini ; LIGURI A 23 
Barontinl ; LUCANIA , ÌS, Napo 
titano ; PIEMONTE AOSTA ?6, 
Cosiutt» ; TRENTINO ?é Bei-
lesi ; EMILIA . H. Ol Giulio ; LA 
ZIO ?4, Maculino ; SARDEGNA . 
J&. Milani ; FRIULI . 3 maggio . 
Flamlgni ; MARCHE. 3 maoolo , 
Calamandrei ; CAMPANI A e MO-
LISE. 3. Milani ; PUGLI E 4 Col -
lutta ; ABRU77I . 4. Sciavo : CA 
LABRIA . 4, Curi i ; UMBRIA , t . 
Ingrao ; SICILIA , 11, Macai * 

il 


